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TRIBUNALE DI SALERNO 

UFFICIO DELLA VOLONTARIA GIURISDIZIONE 

 Il Giudice designato, visto il ricorso depositato in data 31.03.2026, con il quale la ricorrente  

DIMENSIONE S.R.L., C.F. e iscrizione al Registro delle imprese 03085430654, P.IVA 03085430654, 

in persona dell’amministratore unico e le-gale rappresentante pro tempore sig. Cosimo Naponiello, nato 

ad Eboli (SA) il 9/3/1968, con sede legale in Eboli, viale G. Amendola n. 23, elettivamente domiciliata 

in Salerno, via Santi Martiri Salernitani n. 48 presso lo studio dell’avv. Stefano De Luca Musella (C.F. 

DLCSFN75E27F952X), che la rappresenta e di-fende giusta procura allegata, ha chiesto la conferma 

delle misure protettive ex artt. 18 e 19 del D.Lgs. 14/2019, nell’ambito della composizione negoziata della 

crisi d’impresa e dell’insolvenza e la concessione di diverse misure cautelari; 

rilevato che a, norma dell’art. 18 co. 1 D.Lgs. 14/2019, secondo la formulazione da ultimo modificata dal 

decreto legislativo 13 settembre 2024 n. 227, di modifica del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 

(c.d. correttivo-ter): “1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva 

istanza presentata con le modalità di cui all'articolo 17, comma 1, l'applicazione di misure protettive del 

patrimonio nei confronti di tutti i creditori oppure nei confronti di determinate iniziative intraprese dai 

creditori a tutela dei propri diritti, di determinati creditori o di determinate categorie di creditori. Sono 

esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori. L'istanza di applicazione delle misure 

protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto”; 

rilevato che veniva nominato dall’O.C.C., quale esperto, il dott. Enrico Rocco, che accettava l’incarico;  

rilevato, quanto agli oneri di pubblicazione di cui all’art. 18 CCI, che al ricorso risulta allegata prova 

dell’avvenuta pubblicazione dell’istanza e dell’accettazione dell’esperto ai sensi dell’art. 18 CCI;  

rilevato che a norma dell’art. 18 co. 4 D.Lgs. 14/2019: “3. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di 

cui al comma 1, i creditori interessati non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con 

l'imprenditore né possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni 

e sui diritti con i quali viene esercitata l'attività d'impresa. Dalla stessa data le prescrizioni rimangono 

sospese e le decadenze non si verificano. Non sono inibiti i pagamenti”: 

F
irm

at
o 

D
a:

 G
IU

S
E

P
P

IN
A

 V
A

LI
A

N
T

E
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 E

U
 Q

U
A

LI
F

IE
D

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

E
S

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 6
76

f2
41

ee
1c

68
85

6

Decreto di fissazione udienza n. cronol. 1394/2026 del 01/04/2026
RG n. 768/2026



rilevato che la società ricorrente ha richiesto al Tribunale la conferma delle misure protettive cc.dd. 

“tipiche”, di seguito testualmente elencate (CONFERMARE per la durata di giorni 120 le misure 

protettive ad efficacia erga omnes di cui all’art. 18, commi 1 e 5, CCII, già operanti a seguito della pub-

blicazione nel Registro delle Imprese dell’istanza di nomina dell’esperto); 

preso atto della richiesta di concessione delle seguenti misure cautelari: “b. INIBIRE a BCC Campania 

Centro - Cassa Rurale ed Artigiana - Società Cooperativa, BCC di Capaccio Paestum e Serino Società 

Cooperativa e Banca di Credito Cooperativo Magna Grecia - Società Cooperativa, in persona dei rispettivi 

legali rappresentanti p.t., di escutere la garanzia costituita da Medio Credito Centrale SpA (Fondo di 

Garanzia ex L. 662/96) per i debiti contratti da DIMENSIONE S.R.L., e segnatamente:  

il finanziamento assistito da garanzia MCC n. 4317246 a valere sul c/c n. 01/328357 di BCC Campania 

Centro; il finanziamento assistito da garanzia del Fondo pubblico ex L. 662/96 a valere sul c/c n. 

06/508167 di BCC di Capaccio Paestum e Serino; ogni altro finanziamento assistito da garanzia pubblica 

MCC o equiva-lente, ▪ avviare nuove procedure esecutive o cautelari (pignoramenti presso terzi, 

pignoramenti immobiliari o mobiliari, fermi amministrativi, iscri-zioni ipotecarie, verifiche patrimoniali, 

accessi o atti prodromici all’esecuzione); ▪ attivare o proseguire attività esecutive tramite procedure 

telematiche; ▪ notificare nuovi preavvisi di fermo o preavvisi di iscrizione ipotecaria; ▪ iscrivere gravami 

o restrizioni su beni utilizzati dall’impresa (a qualunque titolo), inclusi i mezzi necessari alla continuità dei 

punti vendita.  e ciò per tutta la durata della procedura di Composizione Negoziata e fino alla definizione 

delle trattative, con contestuale ingiunzione a Medio Credito Cen-trale – Banca del Mezzogiorno S.p.A. 

di astenersi dall’escutere le garanzie suddette nel medesimo periodo.  

per i debiti contratti da Dimensione srl.  

c. INIBIRE a tutti gli istituti di credito e intermediari finanziari di segnalare la posizione di Dimensione 

S.r.l. alla Centrale Rischi della Banca d'Italia o ad altri sistemi di informazione creditizia (es. CRIF) in 

conseguenza e per l'effetto della richiesta di accesso alla composizione negoziata e della sospensione dei 

pagamenti per crediti anteriori;  

d. VIETARE ad Agenzia Entrate-Riscossione (ADER), Agenzia delle Entrate, INPS, e INAIL di:  

▪ operare compensazioni automatiche tra crediti e debiti,  

▪ trattenere rimborsi fiscali, crediti IVA, crediti IRAP, crediti d’imposta, o altri crediti fiscali della Società,  

▪ utilizzare strumenti di compensazione amministrativa o automatica (in-cluso il c.d. “blocco rimborsi”).  

▪ non maturino ulteriori interessi di mora,  

▪ non si applichino nuove sanzioni,  
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▪ non si applichi aggio residuo,  

▪ dichiarare la decadenza dai piani di rateazione pendenti,  

▪ iscrivere a ruolo gli importi relativi a tali rateizzazioni,  

▪ attivare automatismi di decadenza legati a scadenze intermedie,  

e. VIETARE ad Agenzia Entrate-Riscossione (ADER), Agenzia delle Entrate, INPS, e INAIL di:  

f. DISPORRE che, rispetto ai debiti tributari e previdenziali:  

sui carichi affidati alla riscossione.  

g. INIBIRE ad Agenzia Entrate-Riscossione (ADER), Agenzia delle Entrate, INPS e INAIL di:  

tutto fino alla definizione delle trattative nell’ambito della procedura”; 

rilevata la necessità dell’instaurazione del contraddittorio per la conferma/modifica/revoca delle misure 

protettive ex art. 19 co. III del D.Lgs. 14/2019; 

FISSA avanti a sé l’udienza del 16.04.2026 h.11.00 presso il Tribunale di Salerno, Terza sezione civile,  

per la discussione del ricorso e la conseguente conferma/revoca/modifica delle misure protettive di cui 

all’art. 18 co. 1 D.Lgs. 14/2019 e la concessione/rigetto delle misure cautelari richieste come indicate in 

parte motiva; 

a) Dispone ex art. 151 cpc che la ricorrente  notifichi il ricorso ed il presente provvedimento, a 

mezzo posta elettronica certifica, od in assenza a mezzo e-mail ordinaria, nei confronti dell’Erario 

e dei creditori indicati nella istanza, nonché dei creditori che abbiano promosso procedure 

esecutive o cautelari o presentato ricorso per l’apertura della liquidazione giudiziale o siano 

intervenuti nei relativi procedimenti, entro la data dell’08.04.2026; 

b) Dispone, a cura dell’esperto nominato dalla istante, la pubblicazione del presente provvedimento 

sul sito internet del Tribunale di Salerno; 

c) Dispone che la società ricorrente adempia all’incombente di cui all’art. 19 co. 1 secondo periodo 

D.Lgs. 14/2019 (“entro venti giorni dalla pubblicazione di cui al medesimo articolo 18, comma 

1, l'imprenditore chiede la pubblicazione nel registro delle imprese del numero di ruolo generale 

del procedimento instaurato”); 

d) Dispone che la società ricorrente, prima della data dell’udienza, depositi la documentazione 

relativa agli incombenti di cui all’art. 19 CCII; 

e) Dispone che l’esperto prima della data dell’udienza depositi la documentazione relativa agli 

incombenti di cui all’art. 19 CCII; 

f) Assegna ai creditori termine sino al 13.04.2026 per il deposito di memorie difensive.  
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g) Dispone che l’esperto depositi, entro la data del 10.04.2026 a norma dell’artt. 19 co. 4 D.Lgs. 

14/2019 il proprio parere sulla funzionalità delle misure richieste ad assicurare il buon esito delle 

trattative.  

h) Dispone che la Cancelleria comunichi il presente provvedimento al procuratore costituito della 

ricorrente ed all’esperto.  

Salerno, 01.04.2026 

Il Giudice 

dott.ssa Giuseppina Valiante 
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